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VITE:  VERSO LA VENDEMMIA 2025! 
                 

Prima decade di agosto accompagnata nei primi giorni del mese da un residuo di 
piovosità, che aveva caratterizzato l’ultima decade di luglio, per poi proseguire fino a 
questi ultimi giorni, con assenza di precipitazioni e al dovuto aumento termico (26°C di 
media), con i valori tipici del periodo agostano.  L’umidità si è mantenuta sempre alta, 
sul 70% di media. 

 

La fenologia continua ad avanzare evidenziando la fase di maturazione nelle varietà 
precoci (primissime vendemmie del Pinot nero e Pinot grigio dal 18 agosto) e 
l’invaiatura/maturazione delle cultivar medio tardive. 

 

Dal lato fitosanitario i giochi sono fatti. La Peronospora potrà presentarsi attualmente 
solo su foglia e molto marginalmente e occasionalmente (per errori precedenti), su 
grappolo.  

Ancora attenzione con gli ultimi trattamenti (Rameici) contro la Peronospora e 
(Zolfo) contro l’Oidio, che potranno ora interessare solo i giovani impianti.  

 

Un evidente problema persiste sul riscontro sempre maggiore della 
Botrite/marciume nelle varietà precoci (Pinot grigio “foto” e Chardonnay). 

 

Dilaga la presenza del Mal dell’esca nei diversi ambienti viticoli, dove si raccomanda 
di segnare le piante sintomatiche (foglie tigrate), per intervenire opportunamente nella 
fase della potatura per eliminare la parte infetta. 

         
Si ricorda l’intervento contro le Tignole di terza generazione.  
Si consiglia di intervenire ove si accerta il superamento della soglia e su varietà a 

maturazione tardiva, preferibilmente con prodotti che non lasciano residui (es. Bacillus 
thuringiensis). 

 

LOTTA alla FLAVESCENZA DORATA DELLA VITE  2025 
DGR Veneto n. 58 del 14 maggio 2025 

 

Dopo aver ottemperato ai trattamenti obbligatori per il convenzionale e per i 
vigneti a conduzione biologica e l’estirpo delle piante sintomatiche come riportato 
nel Decreto di Lotta Obbligatoria alla Flavescenza dorata 2025, sulla base dei 
monitoraggi che si stanno effettuando nel nostro territorio viticolo che evidenziano in 
generale un marginale e limitato riscontro nelle trappole cromotropiche degli adulti di 
Scaphoideus titanus, si sottolinea ancora una volta che… 

 

Un eventuale (dopo i due obbligatori) trattamento insetticida sarà giustificato solo: 
- per la presenza accertata degli Scafi nelle trappole di monitoraggio aziendale; 
- a causa della vicinanza di vigneti abbandonati o con forte presenza di Giallumi; 
…e quindi, se necessario: 
- intervenire con Piretroidi nel convenzionale e con Piretrine nel biologico; 
- e attenzione al periodo di carenza degli insetticidi da utilizzare!  

 

 
 
 



Repetita iuvant (a forsa de ripeter se impara qualcosa): nella lotta alla Flavescenza 

dorata, si riporta l’attenzione di diagnosticare con competenza quali sono le piante sintomatiche da 
FD, per attuare l’obbligo di estirpo (da DGR Veneto di Lotta obbligatoria n.58 del 14.05.2025). Si 
evidenzia, ancora una volta, che piante sintomatiche di virosi da “accartocciamento fogliare”, o sintomi 

derivati da strozzature anulari sui tralci e sui germogli provocate dalle punture della “Cicalina 

bisonte“ (Stictocephala bisonia), NON vengano confuse con piante da FD o da Giallumi!!! 
 

La foto A evidenzia una classica vite sintomatica da Flavescenza dorata, con la perdita dei 
grappoli, la mancata maturazione dei tralci, l’ingiallimento e l’accentuato accartocciamento delle foglie.  

 

La foto B riporta una vite sintomatica di virosi da “accartocciamento fogliare”, che evidenzia il 
mantenimento del colore verde delle foglie, la maturazione dei tralci e la presenza dei grappoli che 
potranno subire solo un ritardo nella maturazione.  

 

La foto C manifesta un rossore (vite a bacca nera) derivato dall’attività trofica (alimentare) della 
Cicalina bisonte sopradescritta. 

 

               
         Foto A (Flavescenza dorata)                        Foto B (Accartocciamento fogliare) 
 

                             
                           Foto C (Accartocciamento da Cicalina bisonte) 

 



 
 
 
 
 

 

           
 

                      Marciume su Pinot grigio                                 Grande annata per la Glera    
 

 
 

Rispettare i tempi di carenza  delle sostanze attive da impiegare!!! 
 
 
 

Fare sempre attenzione a tutto ciò che viene riportato sull’etichetta degli 
agrofarmaci da  utilizzare, anche nella loro compatibilità con le altre sostanze, 
rispettando i divieti sull’uso di determinati prodotti riportati nei Regolamenti 
comunali di polizia rurale, o vietati dalle Cantine sociali e/o private di 
appartenenza, o sconsigliati/limitati nella certificazione SQNPI e nei 
Protocolli/Vademecum viticoli.   

 

 
 
 
 

Buona vendemmia !!! 
 


